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Risposta al quesito in merito all’OIC 29 Cambiamenti di principi 
contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di errori, fatti 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

 

Risposta alla richiesta di chiarimento  

OIC 29 - Fatti successivi che devono essere recepiti in bilancio 

L’OIC ha ricevuto una richiesta di chiarimento sull’impatto che i fatti successivi che devono 

essere recepiti nei valori di bilancio possono avere sulla rappresentazione dei valori di 

bilancio. E’ stato chiesto di chiarire se tali fatti successivi richiedono di modificare solo la 

stima dei valori esistenti alla chiusura del bilancio o se richiedono anche di riclassificare le 

poste di bilancio. Un esempio è la definizione dopo la chiusura dell’esercizio di una causa 

legale in essere alla data di bilancio. E’ stato chiesto se, in questo caso, una società oltre 

ad aggiornare la stima del fondo rischi ed oneri debba anche riclassificare tale fondo come 

debito.  

In tema di fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, l’OIC 29 disciplina quando, in 

conformità al postulato della competenza, è necessario modificare i valori delle attività e 

passività di bilancio. Ai sensi dell’OIC 29, un fatto successivo può solo portare ad un 

aggiornamento delle stime del valore delle attività e passività esistenti alla chiusura 

dell’esercizio tenuto conto delle condizioni in essere a tale data. Seguendo tale principio 

appare chiaro che un fatto successivo non possa portare all’iscrizione in bilancio di un 

credito o di un debito non esistenti alla data di chiusura del bilancio in quanto giuridicamente 

il credito o il debito è sorto nell’esercizio successivo.  

Alla luce di quanto sopra non si ravvede la necessità di un intervento dell’OIC di carattere 

interpretativo o emendativo.  

 


